
 
 

Al Sindaco del Comune di Positano  
Dott. Giuseppe Guida  

 

 
Oggetto: Interrogazione urgente a risposta orale in aula. Disponibilità di superfici di atterraggio per servizio 
di elisoccorso. 

 

Il territorio della Costiera Amalfitana è caratterizzato da una rete stradale che vede la presenza di un’unica 
arteria che la percorre da una estremità all’altra. Questa strada vive, ormai da anni, una crisi dovuta alle sue 
peculiari dimensioni e caratteristiche che non le permettono di sopportare l’enorme afflusso di veicoli che di 
fatto registra. Tale crisi ha enormi ripercussioni sulla qualità della vita del nostro territorio e determina gravi 
problemi di ordine pubblico e sanitari. Per questa ragione, nel territorio di Positano, situato a circa 20 
chilometri dal Plesso Ospedaliero di Castiglione di Ravello “Costa d’Amalfi” e a più di 50 chilometri dal 
A.O.U. “San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona” di Salerno, il soccorso attraverso elicotteri è essenziale per 
permettere interventi di emergenza, soprattutto quando la loro efficacia è garantita da tempi brevi di 
trasporto all’ospedale individuato dal C.O. del 118. 

Non di rado, inoltre, si rende necessario l’intervento del Soccorso Alpino e Speleologico, nella parte alta del 
paese per incidenti che avvengono sui sentieri intorno a Positano. 

Secondo il Piano Regionale di Programmazione della Rete Ospedaliera, redatto ai sensi del D.M. 70/2015, 
“tramite l’elisoccorso viene garantita un’assistenza sanitaria ad alto livello di intensività con tempi di 
intervento molto rapidi, specie in località isolate o remote. Tale modalità di trasporto consente inoltre una 
veloce ospedalizzazione presso la struttura ospedaliera ritenuta più idonea”. 

Lo stesso Piano individua sul territorio comunale tre elisuperfici per l’atterraggio: 

1.​ MONTEPERTUSO -A NE del paese, in quota  
2.​ CARCARONE - Piccolo quadrato in cemento pos. A valle ss 163 interno insenatura  
3.​ MOLO PORTO - Piccolo spazio a forma di triangolo, in cemento posto all’estremità N della spiaggia 

del paese 

I piccoli spazi del Molo e di Carcarone presentano alcune criticità intrinseche alla posizione, l’uno essendo 
collocato in una zona molto frequentata e l’altro lungo la statale 163. Per entrambi, risulta limitata 
l’estensione che a malapena permette l’atterraggio di piccoli mezzi e che sicuramente non permette quello 
dei nuovi modelli utilizzati dai soccorritori (AW169). 

L’elisuperficie di Montepertuso è il campo sportivo, attualmente interessato da un intervento di rifacimento 
del manto con erba sintetica. Il cantiere è ormai aperto da agosto 2021  quando è stato affidato alla ditta 
Ganosis con determina n°295 del 02.08.2021 nella quale si specificava la disposizione di consegna in via 
d’urgenza. Tale spazio risulta indisponibile per il soccorso, dunque,  fino al completamento dei lavori, che 
evidentemente, non stanno rispettando i tempi dettati dal responsabile. 

Va inoltre considerato che il manto in erba sintetica non è da considerare perfettamente idoneo come 
elisuperficie di emergenza poichè si potrebbe danneggiare durante le operazioni di atterraggio. 

 



 
 

 

Tutto ciò premesso, si interroga il Sindaco per sapere: 

1) A quando è stabilito, da contratto, il termine dei lavori presso il Campo di Montepertuso e quando sia 
prevista l’effettiva consegna dei lavori. 

2) Se la presenza del manto sintetico permetta o meno l’atterraggio di mezzi di elisoccorso  presso il campo 
di Montepertuso per interventi d’urgenza nel territorio comunale e nel caso di intervento del soccorso 
alpino. 

3) Quale sia l’operatività, ad oggi, dei tre siti per l’atterraggio di mezzi di elisoccorso sul territorio comunale, 
così come individuati dalla Regione Campania: Località  Carcarone, Molo, campo sportivo di Montepertuso. 

 

Positano,  29 marzo 2022 

 

F.to Dott.ssa Gabriella Guida 

 
per adesione 

F.to Dott.ssa Giorgia Cuccaro 

 
F.to Dott.ssa Elena Mascolo 

 
F.to Dott. Vito Mascolo 

 


